Legge (debole) dei grandi numeri

Data la successione X, Xo,... di v.a. indipendenti, equidistribuite, con mo-
mento secondo, e con valore atteso u = E[X,], allora
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cioe la media aritmetica delle prime n variabili converge in probabilita al comune
valore atteso.

In realta e sufficiente che:
e le variabili siano incorrelate (anziché indipendenti), e

o E[X;] = pevar(X;) < M per ogni X; (anziché equidistribuite).

Dimostrazione

Sia X, = % Allora:
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La varianza converge a 0 e il valore atteso a p, quindi X;, Xs,... converge in

probabilita a pu.



